Comunicazione digitale per le istituzioni
Prof.ssa Nicoletta Vittadini
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di fornire agli studenti gli strumenti teorici e analitici per comprendere e valutare criticamente le strategie di comunicazione digitale adottate da attori politici, istituzionali e diplomatici nel contesto contemporaneo. Partendo dalle conoscenze acquisite nel corso di Sociologia della Comunicazione, il corso approfondisce le specificità della comunicazione pubblica nell’ecosistema digitale, con particolare attenzione alle dimensioni della diplomazia digitale, della comunicazione politica e della disinformazione come strumento geopolitico.
Conoscenza e comprensione
Al termine del corso gli studenti saranno in possesso di conoscenze relative: alle principali dinamiche della comunicazione politica e istituzionale nell’ecosistema digitale; agli strumenti e alle pratiche della digital diplomacy e della public diplomacy contemporanea; ai meccanismi di produzione e diffusione della disinformazione come strategia deliberata di attori statali e non statali; alle strategie di propaganda nei conflitti contemporanei.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Sulla base di tali conoscenze gli studenti saranno in grado di: analizzare criticamente la strategia di comunicazione digitale di un’istituzione o di un attore diplomatico; riconoscere e valutare campagne di disinformazione; sviluppare autonomia di giudizio critico relativamente ai principali fenomeni della comunicazione politica internazionale.
PROGRAMMA DEL CORSO
Nel corso verranno affrontati i seguenti temi:
–	Scenario: comunicazione digitale e istituzioni. Le logiche di piattaforma rilette dalla prospettiva della comunicazione pubblica. Gli attori istituzionali della comunicazione digitale: governi, organizzazioni internazionali, movimenti. Credibilità, autorevolezza e fiducia nell’era della post-verità.
–	Digital diplomacy e public diplomacy. Dall’era del broadcasting internazionale ai social media. Soft power e smart power. Attori e pratiche della diplomazia digitale: organizzazioni internazionali, leader politici, media statali. Nation branding e narrazione internazionale.
–	Comunicazione politica digitale. Personalizzazione della politica e microtargeting. Populismo digitale e movimenti politici online. Campagne elettorali nell’ecosistema delle piattaforme: casi europei.
–	Disinformazione, propaganda e guerra ibrida. Misinformation, disinformation e malinformation: distinzioni concettuali e implicazioni politiche. La disinformazione come strumento geopolitico deliberato: attori statali e non statali. Propaganda nei conflitti contemporanei: il caso russo-ucraino e altri scenari internazionali (Gaza, Taiwan, pandemia, crisi climatica).
Tutti i temi verranno affrontati attraverso la presentazione dei principali autori e delle principali ricerche empiriche, l’analisi di casi italiani e internazionali, e attività laboratoriali di analisi applicata. Il corso prevede un modulo conclusivo di laboratorio in cui gli studenti analizzano, in gruppo, la strategia di comunicazione digitale di un’istituzione o di un attore diplomatico su almeno due piattaforme.
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I testi non vanno studiati integralmente: le parti oggetto d’esame saranno indicate dal docente durante il corso e rese disponibili sulla piattaforma Blackboard. Materiali aggiornati su casi e ricerche verranno forniti direttamente dal docente nel corso delle lezioni.
DIDATTICA DEL CORSO
L’attività didattica comprende lezioni frontali a carattere teorico, analisi di casi italiani e internazionali, esercitazioni di gruppo e un modulo laboratoriale conclusivo.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione verrà effettuata attraverso una prova scritta in italiano al termine del corso, consistente in tre domande aperte a cui rispondere in un’ora di tempo (70% del voto finale), e attraverso un progetto di gruppo con presentazione orale (30% del voto finale).
Allo studente sarà chiesto di dimostrare una sicura conoscenza delle questioni affrontate nel corso, con appropriato uso della terminologia specifica e capacità di argomentazione critica. La prova scritta verrà valutata in trentesimi attribuendo a ciascuna domanda un massimo di 10 punti.
Il progetto di gruppo (3-4 studenti) consiste nell’analisi della strategia di comunicazione digitale di un’istituzione, un attore diplomatico o una campagna politica su almeno due piattaforme. Il gruppo presenta l’analisi nell’ultima lezione del corso. La valutazione considera la qualità dell’analisi, l’uso dei concetti del corso e la chiarezza espositiva.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Tutti gli studenti sono tenuti a verificare eventuali variazioni del programma consultando la pagina Blackboard del corso all’interno del sito web dell’Università.
Il corso presuppone la conoscenza dei contenuti del corso di Sociologia della Comunicazione (primo anno). Gli studenti sono invitati a ripassare i concetti fondamentali relativi alle logiche di piattaforma, agli algoritmi e alla sfera pubblica digitale prima dell’inizio delle lezioni.
ORARIO E LUOGO DI RICEVIMENTO
La Prof.ssa Nicoletta Vittadini riceve gli studenti tramite la piattaforma Google Meet (è possibile prendere appuntamento al link presente nella pagina docente).
